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.bine ed obbligò una di esse a cedere ‘illo 


gua voglie, battendala con ‘la frusta. Tàfine 
fece arrestare un- prete cattolico con ^H | 
quale: si trovò in - “conflitto A ‘cagione dei 


Buoj eccessi e lo tenne in prigione finchè | 


‘un messaggio perentorio dell'imperatore i non 


'obbligó a rimetterlo im libertà. 


Lo Schmitt, in seguito. a queste accuse, 


‘invitò il deputato Roeren e spogliarsi. del- f. 
Vimmunità ‘che Io copriva e a ripetere lal.. 
sne accuae; ma il leader ‘cattolico rispose. | : 

«che fk funzionario dóveva ‘acolparsi vell'ite 1: 
ohiegta disciplinare che era stata aperta 4." 
contro di lui, senza andare in Cerca di prap: 
testi, Intanto, però, lo. Sébmiit ^ si era disp ^ 
messo 6 non volóva essere. assoggettato: gd |. 
un: procedimento «disciplinare, Perciò allá |- :*. 
‘risposta del:Hoeron, replicò. con. una, let-[7 57 - 
| tera aperta, nella quale lo accusava di volait: 

abusare.della eja posizione al. Weichstag: 
per lanciare impunemente calunnie. , infos 
dete, soggiungendo che il Hoéren, era ine.’ 


| degno di sedere fra. 3 deputati. Al Rooren 


mon  ritguse allora che aporgere quérela con Oa 


tro lo Schmitt. La - faccenda, appunto in 
questi giorni in via di soluzione, Acquista 


per le testimonianze. raccolta l'importanza: 


di un processo politico dei più sintomatici. 
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